
 
COMUNE DI MOLITERNO 

Provincia di Potenza 
 

ORGANO DI REVISIONE  
 
 
 
 
Verbale n. 22 
 

Data 14/11/2023 
 

OGGETTO: Costituzione Fondo risorse decentrate 2023(CCNL Funzioni 
locali 16 novembre 2022). 
 
  

 
 
All’organo di revisione economico-finanziaria è stato chiesto di esprimere parere in merito alla 
determinazione come in oggetto: Costituzione Fondo risorse decentrate 2023 (CCNL Funzioni locali 16 
novembre 2022); 
 

******************************************* 
 

PREMESSO CHE 

 

1) l’art. 40, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 prevede che le pubbliche amministrazioni che attivano autonomi 

livelli di contrattazione collettiva integrativa devono rispettare i vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di 

programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione; 

 

2) l’art. 40-bis, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 prevede che l’Organo di revisione contabile effettui il controllo 

sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e 

con quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge con particolare riferimento alle disposizioni 

inderogabili, richiesto anche dall’articolo 8, c. 6, CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018; 

 

3) in applicazione dell’articolo 8, c. 1, del CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018, la destinazione delle risorse 

decentrate è determinata in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale; 
 

4) le modalità di determinazione delle risorse in oggetto, regolate dagli artt. 79 e 80, CCNL Funzioni locali 16 

novembre 2022, risultano suddivise in:  

-RISORSE STABILI, costituite da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, 

indicate dall’art. 79, CCNL 16 novembre 2022, come certificate dal collegio dei revisori; 

-RISORSE VARIABILI, che hanno validità esclusivamente per l’anno in cui sono definite e messe a 

disposizione del Fondo risorse decentrate;  

 

5) le risorse decentrate sono previste nel bilancio di previsione finanziario; l’art. 40, c. 3-quinquies, D.Lgs. n. 

165/2001, il quale stabilisce che gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione 

integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per 

la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e 

di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la 

contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione 

e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali 

secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”; 
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6) l’art. 23, c. 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 

l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 

208 è abrogato”. 
 

 
 

PRESO ATTO E RILEVATO 

 

a) che permane l’equilibrio economico nonché il pareggio finanziario del bilancio; 

b) che l’andamento dinamico della gestione, esaminato nella sua globalità, assicura l’equilibrio del bilancio; 

c) che i costi della contrattazione integrativa sono compatibili con il bilancio e con l’applicazione delle norme 

di legge con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili; 
 

 

VERIFICATI NEL DETTAGLIO 
 

il rispetto dei parametri previsti dall’art. 40 del D.Lgs 165/2001 come autocertificato dal Responsabile del 

servizio finanziario. 

 

il rispetto del contenimento del fondo negli importi complessivi del fondo dell’anno 2016 così come previsto 

dall’art. 23, D.Lgs. n. 75/2017. 
 

la corretta applicazione dell’art. 33, c. 2, D.L. n. 34/2019 per quanto concerne il calcolo dell’eventuale 

adeguamento del limite al trattamento accessorio dell’anno 2018, per effetto dell’incremento di personale a 

tempo indeterminato, a seguito delle nuove norme sulle assunzioni. 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni; 

Visti gli articoli 40, 40-bis e 48 del D.Lgs. n. 165/2001;  

Visto l’art. 23, D.Lgs. n. 75/2017; 

Visto il CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022; 

Visto lo Statuto; 

Visto il Regolamento di contabilità; 

 

Attesta 
 

che gli oneri della contrattazione collettiva decentrata integrativa sono compatibili con i vincoli di bilancio e 

sono coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle norme di legge. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto   L’organo di revisione economico-finanziaria                                                                                    
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